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,11,4, maggio. 

L'opposizione non trovando mòdo di com
battere 'seria»ente il Ministero' si1 consola col 
chiamare scoi fitte le moditìcazioni che la mag
gioranza della Camera introduce nella legge 
per la tassa di registro e bollo. Essa non 
tien conto rè del naturale diritto del Parla
mento di studiare e migliorare le leggi pre
sentate dal Ministero, i.è della naturale con
discendenza ijel Ministero ad ammettere gli 
emendamenti che la discussione dìmostia utili 
nelle leggi stesse. Il lavoro- del Mmiatero 
non pub pretend «-si sempre perfetto ; e sa
rebbe stiano ihe in questioni tutte ammini
strative un dissenso tra Camera e governo 
dovesse convertirsi in questione politica e 
produrre una crisi ministeriale, sopratutto 
quando verte m alcuni punti e non sul con
cetto e suir insieme' d'una legge. La Camera 
non ha creduto doversi tassare l'eredità lorde, 
e doversi d\eh a a- pulii gii atti non registrati 
destamente; forseebe la legge stessa per 
questo perde il suo carattere ed il suo scopo, 
0 il ministro dille finanze doveva per que
sto dai e le dimissioni? *,....•> 

Né p ù felici sono i giornali dell' opposi-
% one quando rinfacciano al governo, come uno 
scacco subito, la poco festosa accoglienza fatta 
al principe Napoleone, lappresentandola come 
una condanna della nostra amicizia per la 
Francia ed esagerando il significato delle di
mostrazioni di simpatia fatte al Principe di 
Prussia. È innegabile che queste manifesta
zioni ebbero luogo; ma esse trovano la loro 
ragione nella novità del fatto, che un prin
cipe di primaria potenza, alla quale pur dob-
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APPENDICE 

| biam tanto, prendesse tanta parte ad una.: bambino nell'avvicinarsi a Lei mal reggeva 
f festa di famiglia dei nostro Sovrano, ed al- f il|e.«o del mazzo, si affrett^ a c^^rgi per 

l'esultanza nazionale. Tia i due, doveva cer- * '" " ~^±'--~ 
lamente essere oggetto di maggiori simpatie 

e 

DELL'UNITA DELLA LINGUA 

(Continuazione e fine) 

Abitici, sillabari, i primi libri di lettura 
da farBi da toscani (e ve ne ha di g:à fitti) 
per le prime scuole, saranno certo di grande 
e quasi necessario aiuto e varranno a mettere 
in mostra la sconvenienza di molti librucci 

f ieni zeppi di parole e modi non propri che 
anno invaso le scuole; i quali al confronto 

Saranno o corretti o messi da parte. Pigliarsi 
la briga anticipatamente di leggerli tutti e 
purgarli, san bbe fatica e noia incomportabile 
e increscevolmente odiosa. 

Piace anco a noi il « dar come premio a 
» .qualche allievo ed allieva delle scuole nor-
> mali e magistrali che ne abbiano fornito il 
» cor so co u profitto e con segni di eminente 
> capacità, il mezzo di passare un'annata sco-
» lattica in Firenze. > 
. La scelta della scuola, ove tali allievi e al

lieve premiate dovessero fir prato, noi vor
remmo lasciarla libera al ministro, il quale 
probabilmente preferirebbe la scuola normale 
«nperiore femminile e la normale maschile; 
con l'aggiunto obbligo di frequentare anche 
una delle migliori scuole primarie e reggerla 
per qualche tempo sotto gli ocebi dell'inse
gnante ebe la dirige. 

il Princ-pe che veniva nuovo in Italia di 
quello che un antico osp te e parente del Re. 
E questo solo dev'essere anche per la Francia 
il sign ficaio della diversa accoglienza latta 
ai due personaggi. * i 

La morte del conte Crivelli rappresentante 
dell'Austria a Boma ha destato Boipetti di 
avvelenamento, e la Patrie non si perita di 
mettere in dubbio in una sua corrispondenza 
da. V;ennai che quella morte sia stata natu
rale. Essa ricorda a questo proposito la fine 
del ministro Beu4 e di Pietro Pongo. ' : 

La Commissione parlamentare d'inchiesta 
sull'andamento della Banca Nazionale è stata 
aiutata da questo istituto ne' suoi stu lii con 
una tal copia di documenti e lavori stati
stici, che se vorrà, non dirò pubblicarli, ma 
farsi carico di tutt e riferirne per punte, avrà 
da fare una relazione di più volumi. La Banca 
Nazionale ha dato piova in questa circostanza 
di una regolarità di amministrazione da non 
temere confronti. ' 

#T — " 

prenderlo, carezzando il grazioso bambino. 
; HV 

! • .-

alla Qazs. dt Genova t 
t » 

f V 

Questa sera alle ore 7 e mezza parte il Re 
colla Casa per Genova, e alle 11 e mezzo 
partono i Reali Princìpi, a salutare i quali 
è eh amata sotto le armi la guardia nazio
nale. Da. Genova i Principi si recheranno a 
Venezia, poi ritorneranno a Firenze,', per ri
manervi qualche tempo, ed indi passare la 
fine dell'estate alla villa reale di Monza. Sta
mane la Principerà Margherita fu alia Chiesa 
della Consolata, dove un bamb.no dell'asilo 
degli Innocenti le porse uu bellissimo mazzo 
di fiori. La Principessa, vedendo che quel 

i 
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0.nettiamo di toccare della determinazione 
di una concorde nomenclatura scientifica, giac
ché a questa necessita ha di già pr vveauto 
il signor ministro dell'agricoltura e commer
cio per mezzi) d'una deputazione eletta a tal 
fine. 

Seguono nelle propaste dei colleghi di Mi
lano, alcuni provvidi cons'gh imo no ai modi 
di ditt'oudeie l'uso della buona lingua, dopo 
la pubblicazione del nuo»o vocabolario. Noi 
non sappiamo non approvarli: ma di parti-
colaregg.arne Pattiuzione, sarà tempo allor
ché il nuovo vocabolario sia pubblicato. 

Noi abbiamo cobi seguì o passo passo ì sug
gerimenti delia parte- ai Commissione resi-
uente in Milano, e detto sopra ciascuno la 
rispettosa opinione nostra; nella quale l'af
fettuosa libertà dev'essere pegno uéila since
rità della quasi intiera approvazione. 

Dovremmo ora dire qualche parola sui pen
sieri esposti dal nostro, che vogliamo tutiora 
dire co.itga, Tommaseo. Ma poiché presen
tiamo a V. E. la lettera medesima di lu, non 
ci corre obbligo di esporli, né meglio sa
premmo farlo. Diremo bene! che a noi paiono 
giusti e da potere e dover essere accettati. 
Potremmo solamente manifestare un qualche 
dubbio sulla convenienza di anteporre il vo
cabolo francese come generalmente noto, al 
fiorentino da mettersi di fronte, affinché più 
facilmente fosse questo inteso e tradotto nel 
vocabolario dei dialetto. Ma il Tommaseo 
stesso nou insiste su co, e ammette che altri 
espedienti potranno parere ptù comodi. Di 
guisa ebe noi non crediamo necessario ai dar 
giudizio sopra un compenso che a noi non 

Jia Corte terrà ̂ circolo, come praticb in 
rino e F.rtnze alle due pool eri iiane di sab
b io . La presentazione delle sonore al cir
colo viene fatta dalle dame d'onore destinate 
di servizio, che per Geiova sono le, signóre 
marchesa Lamba-Doria e baronessa Cataldi-
Podestk. ' .,4 ", 

JLa folla.''dei curiosi ha stabilito 
vera processione su ber le sciate <\\ palazzo 
Tursi per vedere il dono'cfiè il Municipio 
office alla principessa Margherita. 

B questo un tavolo di .legno rosa ed ebano 
eseguito sotto la direzione delio stipettaio , 
Pietro Lagomarsìno dai lavoranti Vinelli Gio-,, 
vanni e Grasso Angelo. , , ,u ,] — 

Il tavolo aggiustato a scrittoio è coperto 
di vel.uio verde in seta -.ella fabbrica dei 
fratelli Dvfenari fu Francesco, tutto filet
tato e guernito .negli orli di .oreficerie, di la-
von in filigrana e di smalti mimati. Le fi- -
lvg|ane sono opera del Bcvegm -G useppe e 
tV.ig ia, i lavori di oreficeria a sbalzo ed a 
ccselip sono dell'orafo De Giovanni ; gli smalti 
sono del Ferrari di Milano. 

Sopì a il tavolo quattro delfini fanno colle 
loro code ufficio di doppieri ai due lati e di 
sostegno a due ritratti a tempra dei genitori 
dell'augusta principessa, eseguiti dal pittore 
Gandoltì. Nel mezzo é un vaso di filigrana 
peno di quel mirab li fiori artificiali di cui 
le Fieschiue pare abbiano il segreto. 

Due cassettini mobili di filigrana conten
gono calamaio, penne e gli accessori! di uno 
8CÌU0.0. 

Disegnatore dei dettaglile stato il sig. Luigi 
Ferrari. 

L\usieme del lavoro è ricco e brillante as
sai. Il saggio di abilità che vi hanno spie-

apparisce necessario, e che l'autore medesimo 
non propone in modo assoluto. 

E qui noi avremmo finito se non ci pa
resse ben fatto d^cceunare a cosa, la quale 
probabilmente da tuiti sottintesa, non é stata 
puie da aJcuuo espressamente indicata, come 
necessario compimento delia grande opera a 
cui attendiamo. Si vuole da tutti noi diffon
dere la cognizione e l'uso della vera lingua 
italiana, documento ìrrefiag^ble e vincolo di 
nazionale unità. Ma, signor Ministro, per po
terla diffondere e1 bisogna prima salvarla. La 
lingua italiana é in vero pericolo di e ser così 
sformata, che la genuina potrebbe diventare 
lingua morta da doversi studiare come la 
greca e la latina. Parole nuove, parole vera
mente barbate, costrutti strani, metafore alle 
quali non giunse l'ampolloso seicento, sono 
a capricc o inventate o malamente tradotte, 
e come prima pubblicate da uno, accettate, 
ridette da tutti e prese per oro di coppella 
dal volgo degli scrittori di gmrnali e di li
bercoli. Lievito permanente e sempre rinfor
zato di corruttela, a cui se non s impedisce 
di fermentare, sna urerà il linguaggio sem
plice, vivo, sereno dei nostri avi, conservato 
pur tuttavia dal nostro popolo non ancora 
guasto. Questo linguaggio che pub gareggiare 
coll'aureo dei Latini e dei Greci, diventerà 
aia memoria gloriosa e dolorosa, non sarà 
pih un tesoro, una potenza, una delizia pre
sente. Da che tanta audacia d'ignoranza? 
Dal non essere ferma e operosa persuasione 
in tutti, che v'é una lingua italiana da co
noscere, da rispettare e da studiare, non da 
inventare. E più ancora è generata questa 

gatò gli artefici genovesi, ognuno per la parte 
foro affidata, e tale da fare onore alle arti 
genovesi. 

— Il magistrato di Misericordia, fedele alle ' 
sue tradizioni di ripartire straordinari sus
sidi, sia nelle circostanze dolorose1 come di' \ 
pubblica letizia, ha in sua seduta di ieri de
liberato quanto in appresso si rende noto al , 
pubblico. . . j i 

1. gui fondi serbati a libera disposizione 
del magistrato e da distribuirli in circostanze 
eccezionali e stabilita una straordinaria elar-
g'z'one ai piveri di Ire italiane dodicimila», 

2. Questa somma verrà distribuita in al
lettanti, sussidi di lire dieci cnduno alle mo-

j % o vedove nate, o domiciliate in Genova le 
quali si trovino nelle seguenti' condizioni;. ,1 

A) Di povertà;u 
B) 11 mai ito delle quali abbia preso parte (\ 

sotto le K. bandiere alle gmrre contro Ì'AH- , 
stria combattute negli anni 1848,49, 59 e 66-, , 

3. Per essere ammesse al sussidio le ri
correnti dovranno presentare allVffieio del 
magistrato un'attestazione dalla quale risulti 
dejla nascita o domicilio in Genova e dello 
stato di povertà, rilasciata dal sir daco o dal , 
parroco e giustificare con documenti od atte-..., 
stazioni g u 1 -ziali la condizione di cui nel
l'alinea 6 dell'articolo 2 ; 

.4 Le domande verranno ricevute fin da 
venerai 15 corrente, e quando non offrano 
dubbi, immediatamente soddisfatte col paga
mento del sussidio; , 

5. Quando le domande abbiano raggiunto 
il numero di mille duecento, non ne saranno 
ricevute altre, e co A quelle pi esentate dopo 
il 10 giugno prossimo; 

6. .L'ufficio del magistrato riceverà le do
mande e provvedeva al pagamento dei sus
sidi dalle 11 alle 3 pom. di tutti i giorai 
non festivi. 

Genova, 13 maggio 18G8. 
f Andrea, arcivescovo, presidente - Ricci 

Vincenzo, priore - Càtaldi Giuseppe, Mol-
fioo Giorgio Ambrogio e Pallavicini Ste
fano Lodovico, deputati - G. De-Cosimi, 
segretario. * 

. 

licenza sfrenata dal non tenere in conto al
cuno la lingua, diciamo la nativa, quella che 
un popolo forma, non per istudio speculati
vo, ma per spontaneità e quasi impeto delle 
sue potenze tutte cospiranti insieme. 

Questa lingua non si cerca, perchè non si 
pregia: tu ito par buono purché e' intendiamo. 
Ma intenderci non ba$t$, L'idea nuda è ri
servata alle cifre deUMg>-bra ; Tirìea venuta 
dall'animo altrui vestita di parola, non en
tra bene nell'animo di chi ascolta, se non è 
virtù che parli a quell'animo intiero, per bel
lezza d'immagini, per purezza di sentimenti 
per grazia di suoni attemperati ai sensi o «gli 
organi di tale e tal popolo. Questa virtù, 
quest'effetto non si vuole conoscere e non si 
cerca; e la pigrizia fomenta il dispregio, e 
se ne fa scusa. 

L'abbandono degli studi classici, della lin
gua latina principalmente, ha recato alla lin
gua italiana un danno da non potersi dire, e 
che non sarà riparato, se quello studio non 
tornerà in ouoie e in amore. 

Intanto è grandemente da ringraziare il 
nostro venerato Presidente, che nella sua pro
posta ha con tanto vigore affermato che la" 
lingua c'è, che si ha soltanto da cercarla e 
raccoglierla dpVeila è conservata; e trovata
la, si ha da rispettare e ben usare. 

Ringraziamolo, secondiamolo, e ai modi di 
diffondere la cognizione della lingua buona, 
agg.u giamo quelli di estirpare la mala. Ora, 
a tal fine noi crediamo che gioverebbe un 
foglio pubblicato a determinati o non deter
minati intervalli, ma costante, che mettesse 
a mano a mano in mostra gli sconci vocaboli 
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FIRENZI!!. Dalla Gazzette tf 

.n»«P?.l i '. •• \ 

itarecchia 
di 'Sostenere ufi a 

UH.V: ,r 

aùni : * Permettete, o sire, che prima di ab 
bandonĵ re il suolo italiano io ringrazi voi, la 
toatra famiglia e la nazione italiana del gen
tile accoglimento fattomi. 

— Isfi b Giunta ed il sindaco di Firenze 
essendosi recati ad ossequiare S, M. il re e 
gtt augniti Spolì primi della loro partenza 
per Genova, riportarono la'-grata promessa 
che dopo le feste di Genova e di "Venezia la 
reale fu miglia tornerà a Firenze. 

— S. M. i\ re parti ieri aera per Genova» 
ove lo raggiungeranno questa sera gli augusti 
gposi. 

— La Commissione parlamentare d'inchie
sta; euì corso t'orzato e arrivato WJkM^ano. 
Quando torna a Firenze troverà41 lavoro pre-* 
parato dalla Banca Nazionale che si assicura 

i 

di Cernie dev'essere superiore anche ài sór-
spietto., 

•ow L'onorevole Casaretto ha rifiutato; la 
Corona d?Italia per non venir meno al suo 
prtro'osito di non accettare dal Governo ..al
euto1 dnor'fieenza durante il disimpegno de.1 

suo mandato. 
TORINO. — Il Conte.di Cavour ha la, 

notizia che la Camera di consiglio presso il 
tribunale civile e correz onale di Torino, con 
or tanza del 5 corrente, nella causa penale : 
contro il notissimo Francesco Saverio Prato, 
sedicente principe GWrg o CabotaSoahder-* 
bei-g dei leali d'Epiro e a'Albania e sedicente 
comandante irr capo dell'amata cristiana in 
Oriente e presidente della Giunta Grecò Al
banese, insomma quel famoso cavaliere d'in
dustria,nato in Minervino nelle Puglie, del 
quale hanno parlato per pirechi anni i gior
nali d'Europa, che nel 1853 ha menato moglie 
a Torino e ohe coi suoi progetti ha allarmato 
Ruatem-Bey,' rappresentante! della Sublime 
i>A..f,. \\n r\ ...Viioro'-.rt n'ftn furai limerei a ni*na 

cl&e contornano la e 
fi -Una piazza ca 

r ègo le di ^iù di <* giorni. 
1 generale Dumont. pubblicò negli 
oc ni un ordine diti giorno cp#q 
iava che garebbeib%uniti con 3(%i 

di arresto tutti quei militari francesi fine ri
fiutassero di portare la Crocè commemorativa 
di Mentana, il che dimostra che questa croce 
nòr era' -aliata' -troppo bòne accetta da tutti i 
decorati. 

*- Le reclute giunte nella scorsa settimana 
sono inaigmtì^aufc 

— Dietro un attestato di medici, venne 
'accordato al cardinale D'Andrea un passa-
P°?SftMper Eaux Bonnos. Sua È amenza par

to e forati passerà qualche giorno a 
ed a Sorrento. ' 1 

-•>. -• 

are - -_ , , , - T J maneggi 
fariuftael <iefrl- i ©s 

toJbATEUK if re la nazi 
% -

tati 
Ncipòì: 
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Un, carteggio, parigino delr 
belge, dopo avere annnuj-

ciatò ràrnvji) ih Parigi dei barone di Maia*-
ret,^ogÌMgé: 

interesse dei buoni rapporti della Fran
cia coli' Italia sarebbe desiderabile ebe V im
peratore desse a questo diplomatico un'altra 
destinazione. ''" " ' H) ! 

-r Secondo la Vigie de Cherbourg, il Mi
nistero delia-marina penserebbe ad aumentare 
il numero* delle compagàie' di fanteria di mar 
ritia, o^gr'insutflciente. , M : " ' ! ; ' 

_AU/ff$[A. fi Diavoletto h& per telegrafo 
da Vieuna 12 maggio : 

La Giunta del vudget accettò le seguenti 
proposte1: Per coprire à dèficit si ricorrei a 
ai eredibri dello Stato ed al restante della 
popolazione atta a pagare le imposte. Le que
stioni relative all'imposta sugl'interessi del 
deb.to pubblico ed intorno all'unificazione-del 
debito dello Stato devono essere decise tosto 
definitivamente. 

— Il Wanderer scrive che l'arciduca Al
berto giunse a Brody. 

liUSòlA. 4- Confermasi che 1- imperatore 
delle ltus^ie, si recherà veiso la fine del cor
rente a Kissingen, ove sarà visitatod al re 
di Prussia.' 

RUMENI A. — La France ha il seguente 
telegramma da Bukarest; 

olo a non la«waM in 
ella Russia, cjfffvorre 
rio ciò che Modella 
vece promette M gar 

Iella Bulgara* 
'$ M E S S I C 0 l ^ 4 c i ^ f t ^ a l - JtfoiÌfti# PÒH 
da Messico, 21 marzo : 

Non si sente parlare che di cospirazioni. 
Dopo quella ner assassinare il Presidente edf 
il suo Gabinetto'; ne fu scoperta un'altra. 
Il Governo procura di sopire l affare, e questo 
fa sì che il no polo créta che si fosse trat
tato d'un affire importante. 

La congiura fu scoperta da una lettera, che 
un soldato del 7. reggimento scriveva al co
lonnello Garza. Per un errore del messaggiero, 
la lettera fu consegnata invece al luogote
nente Garza, d'un altro reggimento, e con
segnata al generale Regulis, e cosi fu sven
tati ila congiura. Il promotore era il colon
nello Adahdji cospiratori dovevano uccidere 
Juarez nel suo palco al teatro ; qu ndi pro
clamare Imperatrice del Messico Carlotta, e 
far, saccheggiare la» città dal 7.^reggimento., 
Furono arrestati i colonnelli Adalid e Garza, 
e crea 7 5 & ì l # M M ' Mólti altri arresti 
furono fatti- specialmente fra i residenti fran
cesi ; tutti gli arrestati•< sono sottoposti ^d11 

uua vigilanza rigorosissima, nk possono par 
lare con nessuno ;, alcuni furono posti in li-

erta, a condizione che non parlas3ero con 
nessuno del loro ' arresto. 

I l primo marzo, a Gùadalaiara, fu scoperta 
un'altra cospirazione, ed una terza' a lalisco, 
il cui governatore ha eh esto a Juarez la per
missione, di poter fare g ustiziare ì prigionieri 
condannati da una Corle mar ziale. ' 

'Nello Stato di PÙebla vi fu un pronun
ciamento, ma par̂ e che ora tutto s>a termi
nato. Nello Stato di Sonora, le tribù di Apa
che, iniiane, s'impadroniscono delle case de) 
Messicani, e ne scacciano gli abitauti. 

y*& ' ' ' : • t ' ¥ 

stessa Camera di consiglio lo ha trattenuto 
in carcere a disposizione dei tribunale di 
Genova, il quale inquinaci per reato di truffa. 
Altri tribunali dello Stato, si dice, dtfpo quello h~ p r m c i p Q Ci4Il0 d0p '0 e 3 8 e r g i c o n v Ì Q t o 
di'Genova, avocheranno a sé il sedicente prm- durante il suo viaggio in Moldavia, che nel 

De improbab le di.u,nt-.tn A* w.im.,T.,.„»n n « ^ A ' J A I I - „.„ cipe Scanderberg; e non sarebbe improl 
che il tribunale di Firenze lo volesse pure per 
completare il procedimento contro il conte 
D'Equevilley. 

ROMA. — Continuano alacremente i lavori 
di firnificazione di Civ tavecchia. Si stanno 
ora costruendo delle palizzate e delle strade 
coperte sulla strada che con luce a Viterbo 
e a Corneto e fuori della porta S. Giovanni 
sulla direzione di Tòlfci e di Allorniere. La
vorano a queste fortificazioni le truppe fran
cesi le quali son pagate dal Governo ponti
ficio. Ma nonostante tutti questi preparativi a 
meno che non si fortifichino tutte le colline 

o frasi che si. vengono, inventando o piglian
do da lingue straniere e si gettano nel pub
blico, il quale ci avvezza l'orecchio, e a poco 
a poco le fa sue. 

Questo continuo tempestivo insegnamento, 
che coglie l'errore qua3i diremmo in flagranti, 
sarà un correspettivo più valido di qualun
que altro; perchè impedirà che i baibansmi 
siano creduti merce nostrale, e piglino pos
sesso senza contraddizione. 

Ecco, aig. ministro, le considerazioni e le 
raccotwandazioni che noi abbiamo creduto do
ver sottoporre alla sua saviezza, e delle quali 
Ella terrà quel conto che le parrà debbano 
meritare. 

Noi non omettiamo di partecipare questa 
nostra relazione all'illustre presidente e ai 
colleghi di Mdano, come V. E. nella sua let
tera ci consigliava, e speriamo debbano an
ch'assi consentire con noi. 

Gradisca, sig. ministro, la professione sin
cera della nostra devota st;raa e riverenza. 

Enffaello Lambruschini, rei. 
^\VAntologia ital., fase, di maggio 1868). 

£1 sig. vice-presidente della Commissione. 
" Illustre e caro signore, .••:• 
Se le infermità e le occupazioni, aggravate, 

mi sforzano a por gù la speranza di uua 
cooperazione per più riguardi onorevole, vo
glio almeno che questa necessità non sia da 
chi mal mi conosce interprptata sinistramente, 
e' chieggo licenza di manifestare il mio umile 
assenso alla proposta del presidente venerato, 
accennando taluni dei. mtzzi che mi parreb-
beyo più prontamente 'conducevoli al fine a 
cui mira, insieme con lui l'egregio ministro. 

da netto di Bakou furono commesse delle vio
lenze coiitio gli israeliti, al suo ritorno in 
Bucarest ordinò tosto le più severe misuie 
Coua'o ì colpevoli. , 

Il prefetto L^cca fu destituito; un gran 
numero di funzionari e di abitanti del di
stretto di JBakou che inveirono contro gli ebrei 
lucono imprigionati. La guardia nazionale di 
Bakou fu disciolta. Inane il governo prese 
tutte le prectvuàoni per dare agii israeliti le 
maggior* possibil garanzie per l'avvenire. 

TURCHIA. — Il Compier Francais scrive 
che n governo del sultano pubblicò un pro
clama nella Bulgaria, nel quale esorta il pò-
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C A M E R A DEI D E P U T A T I 
Presidenza LANZI. 

Contin. della Seduta avieri. 
Ecco il testo dell'art. 20. 
« Per la circolazione o negoziazione ài cui 

possono essere suscettibili le cartelle, i cer
tificati, le obbligazioni, azioni ed altri titoli 
di qualunque specie, da chiunque emessi, tanto 
provvisori che definitivi sia nominativi che 
al portatore, eccettuate le lettere di cambio, 
i biglietti all'ordine in denaro o in derrate, 
i biglietti contwmplati negli articoli 16 e 19 
della presente legge, i titoli del debito pub
blico dello Stato 'e i buoni del tesoro, ò do
vuta una tassa annuale,nella misura di quella 
graduale stabilita dall'articolo 8 della legge 
sul bollo colia riduzione ,di un terzo. 

« La tassa sarà liquidata sul valore effettivo 
dei titoli risultante dalla media del loro corso 
legale durante l> anno precedente nel luogo 
della loro emissione. 

le féMM-'ÓMva!W»^imponibile si 
«Ino le titipvMiotìi déirhrticolo IO-

t t f l èg^só^b^ '* 3 

., l imol i che helPatìfìò^pre'cécleritS non hann» 
'•iv.hll efflo yfeate,'s«nri« valutati in baa« 
^M^idjbMr^fitf^eiré^^IlHMtuti di cre
dito, provincie, comuni, stabilimenti ed altra 
amministrazioni che li hanno emessi, salvo il 
diritto agli agenti finanziari di constatarne io-
altro modo di valore.» 

Vacchelli svolge la seguente aggiunta prò-* 
posta all'articolo 20 dopo le oaroln eccettuate; 

«le azioni nominative dell©-bancho popo
lari e delle altre società cooperative che in
dividualmente abbiano un valore nominalo 

* 

non superiore a lire cento. » 
Vacchelli — Cadoh'ni. 

Briganti-Bellini crede pericolosa questa; 
proposta perchè molte società potrebbero co
prirsi col nome di Banche popolari. 

Morpurgo appoggia la proposta Vacohelli 
ma trovando giuste le osservazioni dell'ono
revole Briganti Bellini, accetterebbe che dopo 
le parole: Banche popolari si aggiungessero 
quelle di: qualificate nelVarticolo \\\. 

Il Commissario regio e la Commissiono pro
pongono che dopo le parole; Società coope
rative si d i e a i 1 "di cui capita le non o Urepass i 
le 30.000 lire. \ 

L'emendamento degli on. "Vaccholli e Ca-
dolirii emendato dalla Co «missione è appro
vato. 

E pure approvata la prima parte dall'arti
colo 20 cogli emendamenti stati'votati. 

La seduta e sciolta alle ore 6. 
Domani seduta all'ora consueta. 

, * 

La compilazione di tutto un dizionario della 
lingua da farsi comuue all'intera nazione nei 
minimi particolari, richiederebbe anni molti, 
per quanti fossero i cooperanti ; nel il mag
gior, numero è sempre risparmio di tempo, 
o dunque proporrei che, per primo (avendo 

sempre a tutto il dizionario la mira, e pren
dendo per norma-un determinato idioma vi
vente in tutto ciò che questo idioma può dare, 
e non ricorrendo ai altri se non là dove 
quest'uno manchi), fornissersi le voci e le lo
cuzioni specificanti gli oggetti e le opera
zioni corporee, nelle quali i vani idiomi 
d'Italia sogliono più variare; onde qui più 
che altrove si desidera Punita delia lingua e 
si fa quasi sentire più incomoda aella libertà 
la ricchezza soverchia. E dicendo che di qui 
potrebbesi incominciare, non intendo che scel-
gausi le voci e le locuzioni di quasi ricer
cata famigliarità, e che accennano a imag ni 
bas.se, ma che tutti gli scritti e i colli quii 
della gente onesta e civile possano senza af
fettazione giovarsene. Alcune migliaia di voci 
serviranno sulle prime, per norma ai nuovi 
libri elementari: e perchè ciascun dialetto, 
secondo l'ordine alfabetico che gli è proprio, 
le traduca e diffonda negli usi della privata 
e pubblica vita. Acciocché tale versione si 
faccia a un. tratto in ciascun de'dialetti, e si 
faccia uniforme, io proponevo che al vocabolo 
francese, cioè di lingua a tutti i colti ita
liani ormai nota, e il cui uso è assai bene 
determinato^ si ponesse di fronte il fiorentino 
o.toscano o italiano che voglia chiamarsi; e 
ciascun dialetto,, avendone così ben definito il 
valere, con, pù sicurezza ritroverebbe il vo
cabolo* che gii corrisponde, e nel proprio db 

Seduta del li maggio. 
La seduta ò aperta allo ore 1 l[2 colle solite 

formalità. Jj 

Si procede all' appello nominale. 
L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per modificazioni alle leggi sulle tasse 
di registro e bollo. 

Finali (commissario regio) propone una ag
giunta all'articolo 20, aggiunta resa necessaria 
dalla votazione della Camera in ordine all'e-i 
mondamento Maurogonato intorno al bollo 
delle cambiali. 

Presidente mette ai voti la seconda parte 
dell'articolo 20 rimasto in sospeso ieri. Esso 
ó approvato. N>n la riproduciamo avendola 
già pubblicata nel nostro rendiconto di ieri. • 

Ecco il lesto dell'aggiunta proposta dal regio 
commissario. 

-

« Le lettere di cambio, i biglietti all'ordine 
e gli altri recapiti di commercio non bollati 
regolarmente nel tempo prescritto dalla legge t 
non potranno produrre alcuno degli effetti 
cambiari prescritti dalle leggi civili e com
merciali. 

« Tale inefficacia, quando non sia stata ec
cepita dalle parti in caso di causa dovrà es
sere rilevata e pronunziata d'uffizio dai giu
dici sotto la pena stabilita dall' articolo 108 
della legge sul registro. » 

Ferraris propone si dica: le cambiali ecc, 
non potranno produrre gli effetti di eccezio
nale esecuzione cambiaria ecc. 

»• ; «a iSÈH^ÀV 

ti 
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zionario lo verrebbe notando. Ma altri spe-
dienti potranno parere più comodi ad altri. 

Quello che, al parer mio, molto importa, è 
che pochi in Firenze s:.eno ai lavoro, ope
rosi e unanimi tra sé e la Commissione; e 
che quint'e8si verranno facendo, non sia ab
bandonato a privati editori, ma i loro im
pegni durino sempre con lo stosso ministro. 
Se del lavoro compiuto egli vorrà poi affi lare 
a tale o a tale editore la stampa, cotesta 
parte materiale dell'impresa non risica di 
nuocere all'intendimento intellettuale e civile, 
che deve tenersi il p ù possibile, in aito. Non 
avrà che a guadagnarci la dignità degli in
gegni, giacche qui non si tratta d'opere in cui 
lo scrivente parteggi prò o contro il-Governo, 
nò la libertà risica di perderci punto, giac
che a quanti mai vogliono imprendere opere 
sirnil', lasciasi la via libera; e l'emulazione 
onesta non può che giovare. 

Quanto ai linguaggio' delle faccende d'am
ministrazione'privata e pubblica, dove l'idio
ma fiorentino o toscano che sia non ò bene 
determinato e nessun linguaggio è determi
nato, e il gergo .che adoprasi fa sorridere 
quei medesimi.ohe i'adoprano; i dotti Acca
demici della Crusca potrebbero essere invo
cati com'aibtri a ben formare l'uso; e do
vrebbero gli uffici pubblici nei loro atti alle 
norme proposte ad attenersi con docilità sa* 
piente, con umiltà imperiosa. Senza questf un
nica norma, le censure filologiche sparpagliate 
por i capitoci , moltiplicherebbero i gerghi, 
e più e.p.ù ci svieKebbero daU'ambita unità. 

-Gli altri mezzi proposti ad accomunare per 
via di colloqui e consorzi la lingua, saranno 
profittevoli certo ; ma il più fecondo tra tutti 

ò l'educazione che, o per necessità o per ele
zione, i figliuoli degli altri italiani in To
scana riceveranno. I collegi di Siena e di 
Prato sono, non per colpa della Toscana, sca
duti di credito; due collegi militari che ci 
erano fu'ono tolti via : siam più addietro di 
prima. Quando l'istituzione morale ispiri nei 
genitori fiducia, i collegi toscani si moltipli
cheranno fiorenti. B-idi a q esto il Governo 
e l'onor suo e la sua sicurezza se ne vantag
gerà ancora p ù che l'unità della lingua. 

/Dd resto, la fortuita inev tubile convivenza 
di toscani in altre parti d'Italia, e (ch'è più) j 

d'altri italiani in Toscana, ò apparecchio alla 
comunione desiderata; e la necessità n'ò col 
fatto, più o meno avvertitamente, confessata 
da tutti ; e apparecchio ci furono anco le di
spute pedantesche intorno alla lingua, le quali 
speriamo si svestiranno della scorza afoheo--
log ca in cui stettero per secoli avviluppate. 
Anco senza capitale e senza libertà e senza 
concordia, gli italiani a' intesero : e , ragio
nando di lettere e di scienze e d'arti e d i ' 
faccende, i toscani agli altri italiani, e questi 
a quelli, non parve che parlassero turco: e>' 
vissero e vivono in Italia uomini che, quan
do scrivono, non paiono per l'appunto un ar
tigiano vestito da festa. Coni li giudicava un 
d.vulgatissimo giornale straniero; e ve'cre
dere che non sia italiano colui che, agli.stra
nieri parlando nella lingua lorp, così vitupe
rasse la propria. 

Queste cose possono dirsi agli scrittori che 
compongono la.- commissione, massime quan
do ne sia uscito il Loro. ' 
I Firenze, 2 aprile 186U . Devotissimo -.A 

a 
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GIORNALE DI PADOVA 
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Mineroini parla IVoof: OhJ Oht) 
U GamèrK^cfvaf raggiunta pr4oBtrdaÌ 

cotóni issario regio. v 
Vengono pure approvati, dòpo brevi osser-

vazfoni fatte dai deputati MinerVinie Can
cellièri, i seguènti' articoli : 

J» 

! dai monti di Pietà per somme inferiori a 
hmÉB i] ] 

fic.I mutui e le sovvenzioni fatte dalle iti-
at&"*<fìfase, istituti e società senza deposito 

o pegnoi, ovvéro con costituzione d'ipoteca, e 
le relative quietanze soggiaceranno al bollo e 
registro, come ogni altra convenzione della 
specie intervenuta fra particolari. 

1 ' «Goti1'decréto reale "saranno determinate le 
porrne1 per la denunzia e l'accertamento delle 
operazioni soggette a tassa, e sarà provveduto 
al modo, di riscossione dolla tassa medesima 
ed all' applicazione delle sanzioni penali nei 
limiti tracciati dal precedente articolo 26. 

Mditràgonato svolge a questo articolo il 
seguente emendamento : 

«Le anticipazioni o sovvenzioni fatte per 
un/epoca maggiore di sei mesi si valuteran
no per una somma doppia.» 

La Camera approva l'articolo 29 coll'emen-
damento Maurogonato. 

È pure approvato V articolo 30 che è del 
seguente tenore: 

% 

• • : 

e 

«Art. 2L. Per le azioni delle Società na
zionali «irioriimòj ò in àotòtaandiU l j m $ i l'ap-
plicimone ( ie l ì i le^e &f afiftU 1862 nùmero; \ 
58^'Hmanendo però ferme le disposizioni con-, 
tenute nell'articolo 149 del decreto sulle tasse 
di registro., 

Art. 22; La tassa annua imposta dall'arti
colo 20 sarà pagata in due rate semestrali 
posticipata, c<imputabili dal 1. gennaio e dai 
1. luglio di ciascun anno-

«Per i titoli emessi od estinti nel corso 
di un semestre la rata di tassa sarà liquidata ' 
per l'intiero semestre. 

« Il pagamento dolla tassa dovrà eseguirsi 
direttamente dalle Società, istituti di credito, 
stabilimenti, provincia, comuni o altre ammi
nistrazioni «he hanno fatto l'emissione dei ti
toli, salvo il loro regresso verso i proprietari 
o possessori. 

«Art. 23. Qualora la negoziazione dei ti
toli soggetti alla tassa fissata coll'articolo 20 
avvenga per atti pubblico o per scrittura pri
vata separata dai titolo, l'atto o la scrittura 
saranno tuttavia assaet ta t i alla prescritta 
registrazione, ma sarà per questa corrispósta' 
la semplice lassa ttsèpf di una lira, ognorachò 
U prezzo della negoziazione aia pagato net* 
l'atto stesso dall'acquirente con danaro, ov
vero colla cessione di altri'titoli cadenti sotto 
le disposizioni dello stesso articolo 20. 

«Art. 24. La tassa sulla circolazione dei 
titoli sarà dovuta indipendentemente dalle 
tasse fisse e graduali di bollo, pagate all' e-
poca della loro emissione. 

«Art. 25. Le società, gl'istituti, gli stabili
menti, le proviucie, i comuni e le altre am
ministrazioni che emettono titoli negoziabili 
assoggettati alla tassa stabilita dall'articolo 
20, dovranno denunziarli all'ufficio di registro 
del distretto nel quale hanno la sede princi- J 
pale, indicandone il numero ed il rispettivo 
•valore nominale. ;'J 

«Questa denunzia dovrà farsi per i titoli I gera modificazione di forma. 
in corso entro 60 giorni dalla pubblicazione l T / n , , H ' , r t l n n n"n n a , n rUi A 

della presente legge, e per quelli che si emet
tono in appresso, entro 60 giorni dalla data 
di ciascuna emissione. 

«Eguale denunzia dovrà farsi per l'estin
zione dei titoli, entro il semestre successivo 
a quello in cui ne ó avvenuta l'estinzione. 

Art. 26. Per l'omessa o ritardata denunzia 
dei titoli in corso o di nuova emissione, sarà 
dovuta una pena pecuniaria uguale alla metà 
della tassa. 

«Pe r l a denunzia infedele sarà parimente 
applicata una pena pecuniaria uguale alla 
tassa dovuta sui titoli o valori occultati. 

«L'omessa o ritardata denunzia dell'estin
zione dei titoli toglierà il diritto all'esonera-
zione od al rimborso delle tasse per i seme
stri anteriori alla denunzia. 

«il ritardo oltre 20 giorni dalla scadenza 
di ciascun semestre al pagamento delle rate 
semestrali di tassa dovute sui titoli, darà luogo 
ad; una sopratassa eguale al decimo della tassa 
di* cui fu ritardato il pagamento. 

« Le pene pecuniarie stabilite dal presente 
articolo faranno carico esclusivo alle società, 
istituti stabilimenti, provincie, comuni ed ai-
tré amministrazioni obbligate alla denunzia 
od al pagamento della tassa. 

« Art. 27. L'azione al conseguimento ed 
'alla-restituzione della tassa sulla negoziabilità 
e delle pene pecuniario relative si prescrìverà 
nel termine di 5 anni, computabili dalla sca-
déhza di quello stabilito pel pagamento, o dal 
giorno in cui il pagamento fu eseguito. 

«Art. 28. Per l'esazione coattiva della 
sulla negoziabilità e delle relative pene pe
cuniarie, e per la decisione delle controversie 
che insorgono sulle medssime, saranno appli
cate le disposizioni della legge sulle tasse di 
registro. » 

Ecco il testo dell'articolo 29: 
«In luogo delle tasse di registro e bollo, 

dovute sugli atti ohe si fanno per le opera
zioni di anticipazioni o sovvenzioni sopra de
posito o pegno di merci, titoli o valori, le 
Gasse di risparmio, le Società o gì' istituti 
pagheranno, entro 20 giorni dalla scadenza 
di-ciascun semestre, una tassa speciale in ra
gione di lire una per ogni mille lire sulla 
somma com lessiva delle operazioni che o-
•gnuna delle predette Gasse, Società ed isti
tuti avrà fatte nel semestre precedente. 

, « Le rinnovazioni o proroghe saranno con
siderate come nuove operazioni, e l'esenzione 
dalla tassa dì bollo non si estenderà alle cam
biali ed ai biglietti all'ordine che.si emettes
sero a maggiore garanzìa delle sovraccénnate 
operazioni. 

<< Sono esenti dalla tassa speciale le ope
razioni d' anticipazione o sovvenzione, fatte 

• 

ì 

« 

1 

« Per le società straniere che fanno ope
razioni nel regno, la tas^a, per cui agli arti
coli 12 e 15 della legge 2i aprilo 1862, 
n. 588, è portata a lire 1 per ogni migliaio.» 

Ora tratterebbesi di passare alla discussio
ne degli articoli che fauno parte del capitalo 
terzo; però il Presidente crede doversi pri
ma discutere diverse proposte che furono fatte 
a questa leggo, e che potrebbero più propria-
mento chiamarsi ordini del giorno. 

Uno ò del seguente tenore: 
Puccioni e Martèlli-Bolognini propongono 

il seguente articolo da aggiungersi al capi
tolò secondo: 

« Sono soggette alla tassa di bollo di lire 
una le copie autentiche rilasciate per uso 
amministrativo o sulla richiesta delle parti 
interessate delle deliberazioni emesse dalle 
deputazioni provinciali nell'esercizio dell'au
torità tutoria ad esse affidata dalle leggi vi
genti, eccetto le deliberazioni in materia e-
lettorale. » 

Lazzaro combatte questa proposta. 
La Commissione dichiara di accettare la 

proposta Puccioni e Bolognini con una leg-
ra modificazione di forma. 
L' articolo proposto dai deputati Puccioni 

e Bolognini ò respinto dopo prova e contro
prova. 

Presidente propone che il progetto di legge 
per il riordinamento degli uffizi finanziari sia 
mandato alla Commissione incaricata di esa
minare il progetto di riordinamento dell'am
ministrazione centrale e provinciale. 

Propone inoltre che dopo questa legge sia 
messa all' ordine del giorno la legge sulle 
concessioni governative, e che per i piccoli 
progetti di legge che già sono al'ordino del 
giorno la Camera tenesse una seduta straor
dinaria sabato dalle 10 alle 12 del mattino. 

Le proposte del presi lente per 1' ordine del 
giorno della Camera, e per la seduta straor
dinaria sono accettate. 

Pres. dà lettura dell'art. 31 della legge e 
che riguarda le modificazioni alla legge di 
manomorta, che viene ritirato dalla Commis-
sione. Continua* 

—(WìWMHh (MHfcMM» 

GRÙMV ITADIIU 

f 

E NOTIZIE VARIE 
. . • • * 

Accademia di Solemattó cil Ar t i . Do
menica pr. 17 botri alle ore 1 pom. in punto il 
sig. O. ddfct; Fistiar ieg£^rà': sulle distinte 
sedi ce Ur ali del se-iso e del moto nella sfera 
dinamica di relazione della economia ani-

i 

tassa 

- , • 

o n e ii t i ivepsitapìa. La se
duta 'eli g ove lì 14 corri fu aperta alle 12 1[4 
pomeridiane.-1 • .• " 

Esaurite le formalità, d'ordine, la Presi
denza annuncio di posso iere una spiegazione 
molto gentile e soddisfacente,'data dal socio 
M rcovich a proposito delie parole dal mede
simo pronunciate nell'ultima seduta sulla 
condotta del Comitato ; e T adunanza, ad 
istanza del Comitato' stesso, cortesemente de
sistette dal richiederne la lettura. Entratisi 
poi nell'ordine del gìórrioj quanto al primo 
artìcolo (sulla condotta del Comitato) dopo 
qualche vivo incidente si respinse un voto di 
Bfìduuia'{oroposta Morpurgo) contro la Pre
sidenza per la maniera con cui si stamparono 
gli statuti'-sociali e sì accetto1 di nominare 
una Commissione (Sangiusto, Cherubini, Pa* 
vau) la quale rilevasse gli errori eventual
mente incorsi nella stampa dei prelodati sta
tati (proposta Smigaglià). ' • ' 

un'altra jBlfavofe dell aboliztowideila pena 
di mo#*; discorsi applaudì tissi mi entrambi. 

Dottiamo una parola della più sentita ri 
conoscenza al gentile intervento dell* illustre 
prof. s*n. BeUavitis, nostro' socio onorario. 
La seduta fu levata alle 2 Ii2. 

' (per estratto) : ' \ \ 
. /. ai pres. V. B a l c o n i 

A. Bocca, segr.-sten. 
Stanole deg l i Ope ra i . Se la voce del 

popolo, come sciaguratamente in altri tempi, 
non riesce del tutto Sgradevole, noi, per ri
spondere agli affetti che in oggi soavemente \ 
ci agtano il cuore, sentiamo ai doverla far 
echeggiare altamente in lode ed in ringrazia
mene' a tutti que' benemeriti, i quali cotanto 
solertemente cooperarono all'attuasi one delle 
lìbere e cittadine istituzioni. Travolti neVcaos 
della ignoranza, balestrati nel buio della su
perstizione, incapaci d'interpretare la libertà 
nell'interesse della patria, oh ! come avida
mente tendevamo lo sguardo sulle traccìe di 
una striscia luminosa, cln, solcando ié tene
bre, ne rischiarasse l'incerto sentiero della 
vita! E mercè le cure paterne del nostro Mu
nicipio noi trovammo nei corsi di lezioni se
rali aperti al popolo pienamente soddisfatta 
nostri voti. 

E l ora che raccolto abbiamoli frutto delle 
nostre deboli prove, ci rechiamo a dovere e 
ad onore il rendere pubblico pegno di rico
noscenza agli illustri patroni, di cui lo zf lo 
il nòstro labbro non può coavenevoimenfo. 
commendare; ci rechiamo a dovere e ad onore 
il rendere una pubblica dimostrazione di gra
titudine a»li onorevoli maestri tutti, dei q rali 
l i popolarità, la pazienza, l'amorevolezza* con 
noi usate ci farebbero versare uni lagrima 
di dolore nel mentre che siamo per sepirarsi 
da loro, se non fossimo sorretti dalla speranza 
che ci sia conceduto quanto ci accingano 
a chiedere. Che cioè; se t'osse conciliabile colle 
discipline che regolano l'educazione elemen
tare, ci venisse continuato almeno nella do
menica il favore di accedere al corso delle 
nostre lezioni. 

E se ciò non ci si può concedere preghia
mo noi del II corso di potere assistere nella 
domenica alle lezioni del. maestro Formento
ni, che con tanta penetrazione sa adattare i 
difficili concetti della scienza all'esiguità dei 
nostri intendimenti. 

Sperando, rinnoviamo nella nostra popolare 
ingenuità tanti ringraziamenti. 

Oli aitonni della scuola serale 
in borgo Rogati,. 

Onorif icenza. Sapp amo chi S. M. il re 
di suo moto proprio volle insignito dalla Co
rona d'Italia l'diustre conte OHo Leoni. 

Tea t ro Gar iba ld i . — Otello. 
Ieri fu l'uibimi sera che reouò il Salvini, 

e et rappresentò VO'ello. Che pesiamo noi 
dire che non sia ptroia d'entusiasmo? Non 
sapremmo in qual altro molo un Arabo possa 
amare, odiare, vendicarsi. In alcuni momenti 
ci parve di assistere ad una vera catastrofe, 
sebbene gli accessorii che lo attorniano ci 
ritornassero in un tratto alla realtà della 
scena. Chi può descrivere il quinto atto? Li 
scena di Otello con Desdemoaa ? Quell'anima 
del moro nel pù fiero contrasto prima di 
ucciderla, la lotta dell'amore e della gelosia si 
bene rivelata dal misurare la stanza con 
passo convulso, selvaggio, e poi quel trasci
narla eoa tanta ferocia per istrozzarla sui letto, 
ed al picchiar di Emilia alla porta qaelto 
spargere il capo fuori del cortinaggio dell'al
cova, come una belva che a l un rumore 
balza nngh osa alla bocca dell'antro, e non 
osa slanciarsi per paura che le s'involi la 
preda, — quelle urla disperate, quella deso
latone che precede il suicidio alla scoperta 
del tradimento di Jago? — Sono tali gemme 
del sentimento incastonate,, per così dire, nel 
gran quadro del dramma, che rendono mara-
viglioso Fattore. 

Fra le due traduzioni più rinomate ei pre-
feri quella in versi del ^arcano. Il Rusconi 
però ha tradotto p ù fedelmente il passaggio 
dove Otello, dopo la rivelazione di Emilia, 
si abbandona boccheggiante sul cadavere della 
moglie. Com'è volesse ritornarla alla vita, 
egli chiama due volte la sua DYsderhonà, e 
quel nome profferito in quella sì tragica si
tuazione ci agghiaccia il sangue nella let
tura; che non farebbe nella sublime inter
pretazione del celebre Salvini? — 

G u a r d i a -nazionale d i Padova . Sa
bato, 16 corr., assumerà il serviz.o la 4a com* 
pagnia . , 

ir"- fifflioutànltt. ~ L* ànnd" pa 
scrive un giornale della sera, nella piazza de 

cinque e l'altra di sei anni. Una signora 
elegante/pente vest'ta,si avvicinò \ questi due 
fratellini^ e dopo averli raoltobss|rf4i'li ac-
carezzo : poscia li invito con dolci modi a se» 
guirla tino dal pasticciere. Diffatti la signora 
offrì ai fan-siullìni molti bomboni e chicche, 
sempre parlando loro nel modo più affettuoso 
e guardandoli jpn una espressione indicibile. & 
! ludi li foce salire in una carrozza e con 
jessi d'sparve. Jf 
* I genitori dei due fanc'ullini fecero incre-
d;b li indagini, e rovistarono tutta Firenze, ma 
non seppero più uni la dei loro figliuoli, Pochi ; 
giorni or sono, il padre dei fanciulli andato 
a Parigi*.incontrò ai Campi Elisi un cocchio1 

superbo con entro una donna e due fanciulli i # 
egli riconobbe tosto i suoi figli. Seguitò la 
carrozza, e conosciuta V abitazione di quella 
donna, la denunziò alla polizia, a cu» la si
gnora fu costretta a manifestare ...la verità e 
la causa dei ratto. Essa di oh arò che essendo 
maritata da molti anni, ne avendo mai po
tuto aver figli, sviluppò in lei ira desiderio 
irresistibile di possederne. Venne in Italia 
coli' intenzione di rapire qualche fanciullo, d 
dopo varii tentativi potò finalmente riuscire. 

Il padre reclamò i suoi figli, ma la signora 
piangendo disperatamente lo scongiuro a la-
sciargliene uno : il genitore commosso le con
cesse la figliai La dama è una principesca* 

fc-u 

ULTIME! NOTIZIE 
i . * I ' ^ 

Questa sera verso le ore 8 arriverà a Vene-
zìa la figlia di Vittorio E nanuele la regina 
Pia di Portogallo. 
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DISPACa TBLEG-EA.F1C: 
{AgmiÀa Stefani) 

PARrGr, 13. — Corvo legislativo. - Thier» 
pronuncio un lungo discorso contro la libertà 
commercile. 

Il MOiiteur du soir dice che le parole 
dell'imperatore ad 0 l^ans prò lusserò un^ec-
celiente impressione. L'imperatore volle dare 
un nuovo pegno della politica pacifica della 
Francia. 

VIENNA, 13 — Venne presentato al Bei-
chirath il progBlto d' legge che finm il con* 
tingente del 1868 a 56 m la uomini. 

La Camera dei Signori approvò iì progetto 
relativo ail'nsiira. 

BERLINO, 13 — La Corrispondenza prò* 
vinci')le dimostra che la decisione del Par 
lamento doganale circa l'indirizzo servì al
l'unità tedesca meglio che se l'indirizzo fosso 
stato votato. 

FIRENZE, 14 - Ier sera il Re è partito 
per Genova. Stassera partiranno per Genova 
il pHnciofl « la principessa di Piemonte. 

COSTANTINOPOLI, 14. — Un regola
mento della Corte suprema stabilisce la se
parazione dei poteri giudiziario ed ammini
stratilo e l'inamovibdità della magistratura* 

LONDRA, 14. — La Camera dei Comuni 
ha aggiornato la discussone sul progetto 
Gladslone, che proibisce nuove nomine nella 
Girerà irlandese. 

VIENNA, 14. — Il ministro delle finanze 
dichiarò alla commissione del bilancio di nen 
poter acconsentire all'imposta del 25 QJO sui 
coupons. Il Governo riservasi di far valere la 
sua proposta del 17 0 $ uella discussione ge
nerale. 

La Commissione adottò la massima della 
conversione del debito pubblico, riparàbile in 
titoli ammortizzab'U e non ammortizzabili. Il 
valore dei corso delia rendita servirà di baso 
alla conversione. 

BERLINO, 14. •— Venne presentato il bi
lancio dei consiglio fé tarale. Le spese am
montano a 72 mlioni di talleri, a cui si farà 
f onte colle entrate federali sino alia concor
renza di 50 milioni e quote parti contribu
tivo. Pei rimanenti 22 milioni, il bilancio è 
rinviato alla Com missione. .' 
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Id seguito a questa decisione Morpurgo,': 
Lùzzatti, Bell'io, Tretti e Dall'Oblio dichia
rarono che 'cesseranno di esser soo/i. Quanto 
al secondo ed' al terzo articolo Fr. Sinigiglia 
less'e una', sua memoria 'suU'istr,uzi'one pub-;. 
blìca .secondaria, allo scopo di armonizzare 
studi lassici coi tecnici, (Gt. B, Gìavedòni 

i 

C o n d a n n a d i fcilslàcfitorl. A dimo
strare come l'autorità vig-h attenta alla tu
tela degl'interessi della pubblica fede pubbli
chiamo che la Corte d'A«isie di Vercelli con 
su* sentenza del 6 volgente con tannava: • 
Mezzadro Francesco a dieci anni di la

vori forzati ) _r, , , 
Bonetti Angelo a dieci 'anni di'reclusione. ; 
per dolosa spendizione di biglietti falsi dai 
L. 40 e 25 della Banca nazionale. 

PARIGI maggio 
Rendita fr. 3 OlQ . 

» italiana 5 OH). . 
» > fine mese. 

jl Credito mobiliare francese 
ferr. Vittorio E nanuele. 

» Lombardo-venete i' 
> Romane . . . . . . 

Obbl%. * . . . » 
Azioni Austriache . , . 
Prestito austriaco 1865 . 
Conaolid. inglesi al 3 0[0. 
Obbngaz. ferr. merid. . . 
Cambio sul«'Italia . H « 
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13 
69 42 
48 95 

14 
69 45 
48 90 
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43 75 
371 -
43 25 
90 ~ 

42 50 
373 -
43 -* 
88 50 

127 H 
9lt4 

120 ,4-

.Serd. Campagna gerente respon 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universal
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezisa del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per rtu» delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delie-
loro proprietà balsamiche, purificano il -ingu.e, danno tuono ed energia a* nervi 
a muscoli, ed invigoriscono l'intiero sis! 3 uà. Esso rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la à ì& estione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed dìcace, esse redolano le secrezioni, for
tificano il tiibtema nervoso, e rinforzane ogni parte della costituzione. Anche 
lo persóne della più gracile c o m p i e r n e possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
asconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 
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fi Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarci/con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutàssimo 
Unguènto è un infafiihile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Eaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Dojorofio, e Paralisi. 

TUsotra. tnedsaiunonti vendomi ixi scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate istruxiooi in liagua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e preeao lo steeso Autore, 

il PaovBBBORB HOI.U)WAT, Londra, Strand, No. S44u 
' \ . \ ' _ _ 

Sotto forma di un 
sapore, pari ad una 
acqua minerale, que
sto medicamento riu
nisce gli elementi 

delle ossa e 
4el sangue. Desso eccita l'appetito, facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, rende 
% più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita in modo sorprendente lo sviluppo 
itelle 
$aate 
*i ragazzi .... , - . . . . -
merletta tolleranza e veruna costipazione e niuna azione per ì denti, sono i titoli che impe
gnano i signori medici a prescriverlo ai loroammalati. 

Deposito in Padova V i a n c r i e M a u r o e liMigi C o r n e l i o . (10. pubi. n. 3) 
ttfUttfttafl 
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CASA IONA FRANCO ITALIANA 
residente in Buenos-Ayres America 

S' i n c a r i c a d'ogni operazione commerciale, tanto in spedizioni, Noleggi, 
Incassi, Rappresentanze di Case Nazionali ed Estere, come riceve in deposito per la 
vendita generi, merci ed articoli. 

Si o c c u p a anco pel collocamento d'ogni ceto di persone che si trovassero, 
"o che intendessero recarvisi per impieghi arti e mestieri facendo anche ali' uopo sov
venzioni dietro l'illusione da convenirsi. 

o e v O pure qualunque Avviso, Manifesto, Circolari per la pubblicità, e fa 
contratti d'abbonamenti per tutti i Giornali Nazionali che Esteri. (3 pub. n. 140) 

CARIE ACQUA DENTIFRICIA ANATERIM 
del dot*. I . «S. I" 

• i 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria 

DI Guarisce instantaneamente e radicalmente i più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel caso che il tar
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo per 
sollevare dei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
reumatici dei denti, utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come por sollevarsi da un alito cattivo proveniente da guaste gengive. 

Contribuisce a consolidare ì denti mal sicuri nella debole gengiva 
ed e un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. 

11 prezzo d' una bottiglia grande è di franchi 41 e di uua piccola 
franchi £ ,50. 

Si può acquistare ed all' ingrosso ed al dettaglio. 
l ' tadova DI. Il A H I ANI faniiRcfotu, a i P n o l o t t l t 

Névralgies 
OT^FMSw 

Verona A. FanNio farmacista, 
STEOANELLA farmacista, F. jj PABULI farmacista, SILÌÌBKKBALSS, fratelli MÌÌNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNKR 
farmacista— Pordenone : A. ROVIGMO — Male : F. VECOBIETTI — Rovigno: ANGELO PAVAN 
— Trento: G. SEISKB libraio, T. ZAMBRA — Vdine :\J

 ANGELO FARRIS e FILIPPUZZI farma
cisti— Ceneda: C. COA farmacista — Brescia: A. GIRARDI: farmacista—Milano: far
macia G. MOJA — Genova: CABLO BRUZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI— Torino: 
farmacia TABIOCO —Roma: ENRICO LUOKE— Napoli: farmacia BEROANPTKL—Ancona: 
Quia, BRUOIA — Senigallia: SAVERIO BELFANTI— Venezia farmacie Pauci, Gaviola — To
rino, Agenzia D. Mondo. 

N E L L A * A.te A l E V O < 

PROVINCIA DI LUCCA 
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AGQUiV D E L L A R E G I N A 

Dotata d'un sapore che noti è disaggraaWi le, produce facilmente gli effetti purga-fi 
tivi, senza recare sofferènze, né provocare irritazioni. • I 

1 risultati dell'esperiènza di tanti anni assicurano i gran vantaggi che procura que-l 
st acqua a preferenza delle altre di Montecatini nelle diverse malattie croniche, del f^-fi 
gato, della milza, dello stomaco e degl'intestini, quando è amministrata opportunamente; ? 
e con metodo. 

Contenendo inoltre dei cloruri di soda e di magnesia, del fosfato e del carbonato il 

tanto di quest'acqua come delle acque appartenenti allo Stato. 
mm. 
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GLI ANELLI CHE CI LEGANO. | 
ccnsegnazione per gli ammalati 

Quindici mila miglia di Oceano è una pic
cola bagatella in questi tempi di vapori. Il 
nostro corrispondente commercio colla gran 
Brettagna è tanto frequente come se un sol 
braccio di mare ci dividesse, e fra le tante 
grazie che essa ci manda in cambio pel no
stro fango giallo null'altro noi teniamo più 
in estima che gl'inapprezzabili rimedi del 
Professore Holloway Le sue famose Pillole 
ed Unguento sembra come se essi fossero spe
cialmente designati ai bisogni del nostro clima 
e della nostra condizione. Debolezza e rilas
samento qualche volta digenerati, catarri e 
pulmonie, qualche volta avanzi di acuta ma
lattìa, e qualche volta complicati cpi più af
figgenti disordini dello stomaco, fegato e in
testini; prevalgono estesamente nelle miniere 
e nelle cave. Per questa specie di disordine 
le Pillole sembrano espressamente designate, 
se non fossero appropriate anco alla cura di 
altre malattie cella stessa certezza e solleci
tudine Ivi il minatore e l'uomo della foresta, 
per la vera natura di sua occupazione, sono 
particolarmente esposti a casualità simili che 
tagli, scaltìture, roìture, e dislocamenti, e 
qui come nei vari disordini di eruzione tanto 
comuni nelle cave il sanatorio potere del
l' Unguento viene trionfalmente in azione. Cer
tamente, che se le Pillole ed Unguento non 
fossero specialmente designati per le malat
tie di questa colonia, le indisposizioni, il ma-
l'essere tanto comune nel jaese sono pecu
liarmente suscettib li per esser curati da essi. 

In tutti i campi che segna la vasta regione 
del nostro moderno Ofiro, le jroprietà cura
tive delle medicine del Professor Holloway 
sono caldamente riconosciute. Quando il sup-
plimento manca in un campo si acquista da 
un, altro a qualunque costo. Il minatore che 
ha una volta provato l'effetto delle Pillole in 
qualunque malattia di stomaco , di fegato o 
degl'intestini non vuol restar penza la me
dicina nella sua tenda, lo stesso che farebbe 
dei strumenti di minatore. Così ancor del
l'Unguento. Egli sa che delle tante malattie 
di pelle, che una dura vita, continua espo
situra, e insani cibi produce, una come tutte 

soccombono all' Unguento. Il cicisbeo di Sha
kespeare ci dice che: parmeaeti e la miglior 
cosa del mondo : ma i minatori di Australia 
sanno che per qualunque sorta di ferito e 
contusioni l'Unguento di Holloway e la mi
gliore applicazione in esistenza. — The Miner, 

L a sordida è guaribile 
Ho sofferto più di 30 anni d'una sordità 

crescente consultando invano furante que
sto tempo i più celebri medici. Finalmente 
ho ricuperato l'udito, mediante un rimedio 
il che mi fu confidato da un capitano di 
bastimento, il quale ha molto viaggiato, 
e con mia grandissima soddisfazione ri
cevo giornalmente una quantità di lettere 
di ringraziamento da persone che al pari 
di me ottennero la guarigione, lo sono 
pronto di spedire ad ogni ammalato que
sto salutare rimedio contro invìo di ital. 
hi 10 •— Dirigersi mediante lettera racco
mandata al sig. LOUIS ÒLSNER, Berlino Neue 
Schdnhauser Strasse 12 

G A B I N E T T O M A G N E T I C O 
CONSULTAZIONI 

tSu qualunque stasi malattìa 
La Sonnambula signora Anna D'Amico, er^ 

Bendo una delle più rinomate e conosciute 
m Italia e all'estero, per le,tante guarigioni 
operate, insieme la suo. consorte, si fa un 
dovere di avvisare ,che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.3 e ceut. 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia-
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran
cobolli. L5 pub. n. 12) 

kh BAZAR DE'LIBRI IN VIA DE'SERVI 
trovasi vendibile 

IL » ! «AGGIO 
dedicato a Maria Santissima 

Tip. Sacchetto. 


